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Camminiamo insieme
Chiamati alla santità nel quotidiano: 

la famiglia scopre le sue radici nel Battesimo e cammina insieme verso la bellezza del compimento del progetto di Dio.

· Per ascoltare insieme la quotidianità: Gioco: “Le priorità”. Lo scopo del gioco è la verifica reciproca  della conoscenza delle “priorità” di ciascun componente della coppia.
Modalità: Il gruppo è suddiviso in due sottogruppi, uno composto dalle mogli e l’altro dai mariti che devono confrontarsi su alcune domande, poi ciascuno sul suo foglio indica quali sono le 3 priorità personali e quelle del coniuge. Quindi ci si risiede a coppie e ciascun componente della coppia mette a confronto le sue risposte con quelle del coniuge.

Domande: Domenica mattina: le due suocere ci hanno invitato entrambe a pranzo a casa loro. Che si fa?

a) Diciamo che abbiamo un altro impegno con gli amici

b) Cerchiamo di fare a turno una domenica per ciascuna

Primo invito ad una passeggiata a due della figlia tredicenne. Che si fa?

a) Può andare certo, a patto che rispetti gli accordi presi .

b) Può andare certo, ma la seguiamo di nascosto .

Domenica mattina: nostro figlio ha la partitella con gli amici. Che si fa?

a) Va beh non fa niente si giocherà la messa! 

b) Vediamo se possiamo organizzarci con gli orari, spostandoli per andare a messa tutti insieme lo stesso.
· Per riflettere insieme: Santi insieme, una chiamata per due. 
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Amoris Laetitia: La famiglia e la Chiesa
86. «Con intima gioia e profonda consolazione, la Chiesa guarda alle famiglie che restano fedeli agli insegnamenti del Vangelo, ringraziandole e incoraggiandole per la testimonianza che offrono. Grazie ad esse, infatti, è resa credibile la bellezza del matrimonio indissolubile e fedele per sempre. Nella famiglia, “che si potrebbe chiamare Chiesa domestica” (Lumen gentium, 11), matura la prima esperienza ecclesiale della comunione tra persone, in cui si riflette, per grazia, il mistero della Santa Trinità. “È qui che si apprende la fatica e la gioia del lavoro, l’amore fraterno, il perdono generoso, sempre rinnovato, e soprattutto il culto divino attraverso la preghiera e l’offerta della propria vita” (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1657)». 
87. La Chiesa è famiglia di famiglie, costantemente arricchita dalla vita di tutte le Chiese domestiche. Pertanto, «in virtù del sacramento del matrimonio ogni famiglia diventa a tutti gli effetti un bene per la Chiesa. In questa prospettiva sarà certamente un dono prezioso, per l’oggi della Chiesa, considerare anche la reciprocità tra famiglia e Chiesa: la Chiesa è un bene per la famiglia, la famiglia è un bene per la Chiesa. La custodia del dono sacramentale del Signore coinvolge non solo la singola famiglia, ma la stessa comunità cristiana».

88. L’amore vissuto nelle famiglie è una forza permanente per la vita della Chiesa. «Il fine unitivo del matrimonio è un costante richiamo al crescere e all’approfondirsi di questo amore. Nella loro unione di amore gli sposi sperimentano la bellezza della paternità e della maternità; condividono i progetti e le fatiche, i desideri e le preoccupazioni; imparano la cura reciproca e il perdono vicendevole. In questo amore celebrano i loro momenti felici e si sostengono nei passaggi difficili della loro storia di vita […] La bellezza del dono reciproco e gratuito, la gioia per la vita che nasce e la cura amorevole di tutti i membri, dai piccoli agli anziani, sono alcuni dei frutti che rendono unica e insostituibile la risposta alla vocazione della famiglia», tanto per la Chiesa quanto per l’intera società.
· Udienza generale di Papa Francesco 19 novembre 2014
“… No, tutti siamo chiamati a diventare santi! Tante volte, poi, siamo tentati di pensare che la santità sia riservata soltanto a coloro che hanno la possibilità di staccarsi dalle faccende ordinarie, per dedicarsi esclusivamente alla preghiera. Ma non è così! Qualcuno pensa che la santità è chiudere gli occhi e fare la faccia da immaginetta. No! Non è questo la santità! La santità è qualcosa di più grande, di più profondo che ci dà Dio. Anzi, è proprio vivendo con amore e offrendo la propria testimonianza cristiana nelle occupazioni di ogni giorno che siamo chiamati a diventare santi. E ciascuno nelle condizioni e nello stato di vita in cui si trova…Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa…Sei genitore o nonno? Sii santo insegnando con passione ai figli o ai nipoti a conoscere e a seguire Gesù. E ci vuole tanta pazienza per questo, per essere un buon genitore, un buon nonno, una buona madre, una buona nonna, ci vuole tanta pazienza e in questa pazienza viene la santità: esercitando la pazienza…Non scoraggiatevi di andare su questa strada. E’ proprio Dio che ci dà la grazia. Solo questo chiede il Signore: che noi siamo in comunione con Lui e al servizio dei fratelli” (Udienza generale di Francesco  19 novembre 2014).
· Per confrontarci insieme: spunti di riflessione e condivisione a coppie o in gruppo

· Nel corso della giornata riuscite a dedicarvi alcuni momenti per il “tempo di coppia” e il “tempo di famiglia” per dialogare?
· Siete consapevoli che la vostra famiglia è una piccola “Chiesa domestica”?
· Che spazio riservate alla preghiera in famiglia?
· Quali sono i gesti e le scelte che sentiamo in contrasto con la dimensione vocazionale del nostro rapporto d’amore? Quali invece i gesti e le scelte coerenti?
· Siamo convinti che il nostro stare insieme è un’occasione per manifestarci l’un l’altro l’amore del Padre e che i nostri progetti non sono autonomi, ma siamo chiamati a formularli dentro una disponibilità al Signore?
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Per pregare insieme:  
Preghiera alla Santa Famiglia

Gesù, Maria e Giuseppe,

in voi contempliamo

lo splendore del vero amore,

a voi, fiduciosi, ci affidiamo.
Santa Famiglia di Nazaret,

rendi anche le nostre famiglie

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,

autentiche scuole di Vangelo

e piccole Chiese domestiche.
Santa Famiglia di Nazaret,

mai più ci siano nelle famiglie

episodi di violenza, di chiusura e di divisione;

che chiunque sia stato ferito o scandalizzato

venga prontamente confortato e guarito.
Santa Famiglia di Nazaret,

fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli

del carattere sacro e inviolabile della famiglia,

della sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,

ascoltateci e accogliete la nostra supplica.

Amen.
· Per approfondire insieme: suggerimenti di testi, link, video sulla tematica, che possano accompagnare il cammino della coppia nel periodo tra un incontro e l’altro.
· Amoris Laetitia Capitolo IV (71-123)

· Cantico dei Cantici

· Inno alla Carità (1 Corinzi 13,4-8)

· Arcidiocesi di Firenze Centro Diocesano Famiglia – Presidenza dell’Azione Cattolica Giornata di spiritualità familiare Lecceto, 29 marzo 2009

· Lettera di Giovanni Paolo II alle famiglie “Gratissimam sane”
· Commissione Episcopale per la famiglia e la vita “ORIENTAMENTI PASTORALI SULLA PREPARAZIONE AL MATRIMONIO E ALLA FAMIGLIA”

· Le catechesi di Francesco sulla famiglia, disponibili su:

· http://www.familiam.org/famiglia_ita/chiesa/00011934_La_famiglia_secondo_Papa Francesco.html
· Omelia di Papa Francesco alla conclusione del Sinodo dei giovani 2018 https://agensir.it/chiesa/2018/10/28/papa-francesco-ai-giovani-scusateci-se-non-vi-abbiamo-dato-ascolto/
· Testimonianza di E. Petrillo http://www.gesurisorto.it/2015/01/testimonianza-di-enrico-e-chiara-corbella-petrillo/” e “Coniugi santi https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/coniugi-famiglie-sante-e-beati--”
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